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Aree di competenza
Comprensione del testo scritto e orale
Attivazione della valutazione formativa
Rilevazione, analisi, interpretazione di dati e sviluppo di ragionamenti sugli stessi, 
utilizzando rappresentazioni grafiche e strumenti di calcolo

Strumenti
Libro “L’incredibile storia di Lavinia”: 
Sistema a risposta interattiva LIM – SENTEO

Metodologia
Lavoro  individuale
Lavoro di gruppo: coppie, piccoli gruppi, gruppo classe
Verifica formativa



Attività

I capitoli del libro, a volte troppo lunghi, sono stati divisi in parti,in modo da ottenere 23 
sezioni di lavoro.
 Per ogni sezione sono state preparate diverse attività di lavoro da proporre ai bambini. 
A volte testavano e stimolavano l’ascolto, altre la comprensione, altre ancora le capacità 
logiche e il pensiero laterale.

Attività di comprensione del testo orale o scritto

attività 1
Se si lavora sull’ascolto l’insegnante legge la sezione di lavoro in oggetto, se si tratta di 
comprensione i bambini leggono da soli. 

Dopo la lettura si propongono 15 domande a scelta multipla con tre alternative alle quali 
gli alunni rispondono utilizzando i clicker e la LIM.

Terminato il quiz si procede alla correzione.
Il sistema di risposta interattiva genera immediatamente un file che raccoglie le risposte 
date dai singoli alunni, segnala quelle esatte e quelle errate, genera un grafico e calcola la 
media della classe.

In fase di correzione si discutono con i bambini le risposte e si individuano:
 le domande esplicite: si evidenziano le risposte nel testo 
 le domande implicite e le inferenze: si cercano nel testo gli indizi utili alla comprensione.



Esempio  di attività 1







Sul CD, a casa, il bambino facendo CLIC 
sul megafono può ascoltare la lettura 
dell’insegnante.



In classe con LIM e Clicker



Valutazione Formativa

Il software genera una tabella 
in Excel con le risposte degli 
alunni che hanno partecipato 
al test.
Naturalmente questi dati 
interessano solo l’insegnante. 

Si discutono le risposte date, 
i bambini motivano e 
imparano ad argomentare, 
approfondiscono le proprie 
conoscenze.

Osservazioni e commenti dei bambini alla risposta 1:

“Quella giusta è la A perche si dice che è proprio a Milano.”
“È proprio a Milano e non in un paese vicino. Io sono stato a Milano e ho visto il Duomo e 
nella storia si parla del Duomo”
“Nella storia non si parla dei portici”
“Maestra, cosa sono i portici?”



Mentre si procede nella correzione si cercano e si evidenziano le risposte numerandole.



attività 2

Gli alunni leggono la sezione di lavoro in oggetto e rispondono a domande aperte.
Le domande possono essere esplicite, implicite e richiedere inferenze. 

Per aiutare l’alunno nella formulazione delle risposte l’insegnante fa evidenziare nelle 
domande in giallo le parale con cui inizierà la risposta e in verde il verbo.

Gli alunni cercano le risposte nel testo, la evidenziano e la formulano.

Si propongono sempre alcune domande con il verbo “fare” in modo da stimolare la ricerca 
e l’individuazione del verbo utilizzato nel testo.

Al termine del lavoro l’insegnante discute con il gruppo classe le risposte date e la 
formulazione delle stesse. Il lavoro viene fatto in tempo reale sulla LIM.



Esempio  di attività 1



Prima di rispondere per iscritto gli alunni evidenziano, se presente, le risposte nel testo.
Al termine del lavoro l’insegnante discute con il gruppo classe le risposte date e la 
formulazione delle stesse. Il lavoro viene fatto in tempo reale sulla LIM.

Interventi dell’insegnante e dei bambini:
D Quanti hanno indicato la risposta A, quanti la B, quanti la C?
D  Quali parole ci fanno capire che la risposta esatta è la A?
A “nessuno, ma proprio nessuno, le comprò una sola scatola di fiammiferi”
D  Quale azione fece il vigile per scaldarsi le mani?
A  “soffiandosi sulle dita”
D Come si formula allora la risposta? 
A  “Il vigile per scaldarsi le mani si soffiò sulle dita.”



Esempio  di attività 1

I bambini, a coppie o a piccoli gruppi hanno a disposizione 30 minuti per formulare 5 
domande sulla sezione di lavoro in oggetto. 

Scaduto il tempo un gruppo  passa le sue domande ad un altro e viceversa. 

I bambini di ogni gruppo lavorano assieme per dare le risposte. 

Se il gruppo ritiene la domanda non comprensibile o non riesce a rispondere, la 
segnala con una x e passa alla successiva. 

Al termine del lavoro le domande contrassegnate con la x vengono discusse dal gruppo 
classe. 





Domande gruppo 1 Domande gruppo 4 Domande gruppo 5
1. Cosa tagliava il papà?
2. Cosa non era Lavinia?
3. Quando furono interrotti i sogni di 

Lavinia?
4. Chi era la signora?
5. Come era vestila la signora?

1. Mentre Lavinia dormiva cosa 
facevano gli altri bambini?

2. Cosa facevano i bambini con il 
panettone?

3. Chi frenò bruscamente?
4. Dove aveva i piedi la signora?
5. Cosa aveva sulla testa?

1. Chi dormiva nelle case?
2. Lavinia sognava hamburger col tomato?
3. Dove aveva visto Lavinia gli hamburger col 

tomato?
4. Perché le mutande della signora erano 

azzurre?
5. Come era il cappello della signora?

Risposte alle domande del gruppo 1 Risposte alle domande del gruppo 4 Risposte alle domande del gruppo 5
1. Il papà tagliava il panettone.
2. Non era una negretta.
3. A mezzanotte furono interrotti i 

sogni di Lavinia.
4. La signora era una fata.
5. Con un abito azzurro.

1. Guardavano il papà che tagliava il 
panettone.

2. x
3. Un taxi frenò bruscamente.
4. La signora aveva i piedi infilati in due 

pantofoline azzurre
5. Sulla testa aveva un cappello. 

1. x
2. Sì
3. Aveva visto gli hamburger col tomato 

nelle rosticcerie
4. x
5. Era come un imbuto rovesciato.

Al termine del lavoro le domande vengono discusse dal gruppo classe ed in particolare quelle a cui è stata assegnata la x. L’insegnante 
digita domande e risposte in modo da averle disponibile sulla LIM.
Interventi dell’insegnante e dei bambini:

Risposte gruppo 4
D Perché non avete ritenuto possibile rispondere alla domanda 2?
A G R  “Perché la riposta non c’è.” 
A G D  “Sì che c’era: vomitavano”
D  legge la frase: “protestavano: "No, non ne voglio! Sono pieno fin qui. Guarda che se me ne fai mangiare anche una fettina piccola 
piccola, vomito!” 
Poi chiede: “Vomitano davvero?”
A G R  “No, lo dicono solo per far capire che non vogliono mangiarlo.
Risposte gruppo 5
D Perché non avete ritenuto possibile rispondere alla domanda 1?
A G R  “Perché Lavinia non aveva una casa.”
D  legge la frase: “Mentre Lavinia dormiva, in tutte le case della città, i bambini a tavola guardavano il padre che tagliava il panettone” 
Osserva: “i bambini=plurale    dormiva=singolare”
L’insegnante pone l’attenzione alla formulazione errata di alcune risposte e chiede ai bambini di correggerle. Le correzioni vengono fatte in 
tempo reale sulla LIM.



Esempio  di attività

L’attività ricalca la proposta del Rally matematico.

Prendendo lo spunto dal contenuto del testo di ogni sezione di lavoro sono elaborati 
dei problemi che i bambini devono risolvere a piccoli gruppi. 

L’attività vuole mettere gli alunni nella situazione di argomentare, di discutere le 
proprie soluzioni, di sostenere le proprie affermazioni e di validare la propria attività 
matematica. 

Il tempo a disposizione è di 40 minuti. 

Scaduto il tempo ogni gruppo espone agli altri il proprio lavoro. 

Al termine l’insegnante discute la soluzione con il gruppo classe e pone l’attenzione al 
testo del problema, ai dati e alle parole indispensabili alla comprensione e alla 
soluzione. 

Problemi logici/matematici: rilevazione, analisi, interpretazione di dati e sviluppo 
di ragionamenti sugli stessi, utilizzando rappresentazioni grafiche e strumenti di 
calcolo



Problema

LUCI COLORATE
Sul puntale dell'albero di Natale si accendono e si spengono tre luci. I colori 
delle luci sono il verde e il rosso. Ogni volta che si accendono i colori cambiano 
la loro posizione. Ora quella in alto è rossa, quella in mezzo verde e quella in 
basso rossa.
Quante altre combinazioni ci sono?



Gruppo 2

Gruppo 3

Gruppo 6

Scaduti i 40 minuti dati per svolgere il compito ogni gruppo espone agli altri il proprio lavoro. Al 
termine l’insegnante discute la soluzione con il gruppo classe e pone l’attenzione sui dati e sulle 
parole indispensabili alla comprensione e alla soluzione.



L’insegnate dichiara al gruppo classe il numero delle combinazioni e invita gli 
alunni a trovare le combinazioni mancanti.

Alla fine mostra la soluzione.
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